
LA SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE 

 

 

LA SCUOLA MATERNA S. GIUSEPPE a)L'Immobile Il tema dell'asilo, trattato in chiesa e nel bollettino parrocchiale 

(ottobre 1948), generosamente progettato subito dall'ing. Carretta, approvato dalla Commissione Arte Sacra, sostenuto 

dal Comitato ad hoc (presidente Giuseppe Mosconi), con pesca, lotterie, strenne natalizie, sottoscrizioni mensili da 600 

famiglie, giornate di sacrificio ogni terza domenica del mese, prestiti gratuiti, ecc, ha visto la benedizione della prima 

pietra (mons. Zaffonato) il 29-5-1949. Sulle fondamenta gettate nelle ore serali da uomini cattolici, la impresa Ferraro 

potrà presentare, l'11-11-1951, metà del piano terra agibile dopo la benedizione di mons. Gianesini. Già il 2 ottobre 1952 

gli iscritti sono 120 (mentre l'appartamento per le quattro suore, al primo piano, sarà benedetto il 26-6-1953 e l'asilo 

inaugurato il 19-3-1966. b)La nascita Da quanto sopra, l'asilo "S. Giuseppe", ora Scuola Materna, nacque nell'ottobre 

1952, sotto la guida delle Suore Canossiane del limitrofo Istituto card. Callegari. Diventò autonomo il 19-8-1954, su due 

sezioni, con direttrice, educatrici, assistenti e personale ausiliario religioso, sempre dell'Istituto Suore della Carità "B. 

Maddalena di Canossa" (20). Grande benefattrice fin dai primi anni la signora Ada Tartaglia ved. Biagi, convissuta - 

ultimamente - con le suore, ed a cui è stata dedicata, il 19-3-1956 vescovo Bortignon, la lapide ricordo nell'atrio dell'asilo 

stesso. Crescendo i bambini fino a quota 160, nel 1954 si raggiunsero quattro sezioni. Attualmente, per la caduta delle 

nascite, le sezioni sono due, gli allievi 60. Dal 1981, fra il personale educativo è stata inserita una educatrice laica, per il 

primo anno, affiancata da una suora di lunga navigazione scolastica. Attuale orario normale: dalle 9 alle 16, ma ... le 

Madri, assai provvidenzialmente, accolgono gli infanti anche alle ore 7,30, sapendo andare incontro a situazioni familiari 

particolari. Il Piano educativo è programmato dalle educatrici, su ritmo triennale, (ogni anno un particolare centro di 

interesse) come i "perchè, le sollecitazioni, le esigenze del momento esistenziale" che i bambini esigono. La Scuola 

materna è ben dotata di materiale didattico-ludico. Scala di corda, scivolo, cavallini, 2 giostre, ecc. interessano, 

stimolano, divertono. (20) Da ricordare: Madre Maria Teodora Sanavio e Madre Sup. Maria Traverso. 

 


